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Adorazione Eucaristica
Giovedì 12 Aprile
Meditazione del Vangelo
della Domenica di Pasqua
Canto iniziale: Ti esalto, Dio mio re, n. 738
Adorazione silenziosa (5 minuti)
Invocazione allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.
Adorazione silenziosa (10 minuti)
In ascolto della Parola
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9)
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.
Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio
Adorazione silenziosa (10 minuti)
Riflessione
Maria di Magdala esce di casa quando è ancora notte, buio nel cielo e buio nel cuore. Non ha niente tra le mani, non porta aromi come le altre donne, ha soltanto il suo amore che si ribella all'assenza di Gesù: «amare è dire: tu non morirai!».
E vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. Il sepolcro è spalancato, vuoto e risplendente, nel fresco dell'alba. E fuori è primavera. Il sepolcro è aperto come il guscio di un seme. Il segno è un corpo assente dalla tomba. Manca un corpo alla contabilità della morte, i suoi conti sono in perdita. Manca un ucciso alla contabilità della violenza, e questo vuol dire che il carnefice non avrà ragione della sua vittima in eterno.
Il Signore Gesù non è soltanto il Risorto, l'attore di un evento che si è consumato una volta per tutte nel giardino fuori Gerusalemme, in quell'alba del primo giorno dopo il sabato. Cristo è il Risorgente, adesso. Sorge in questo momento dal fondo del mio essere, dal fondo di ogni uomo, dal fondo della storia, continua a risorgere, a immettere con la mano viva del creatore germi di speranza e di fiducia, di coraggio e libertà. Cristo Gesù risorge anche oggi, energia che ascende, vita che germina, masso che rotola via dall'imboccatura del cuore. E mi indica la strada della pasqua. Pasqua è la festa dei macigni rotolanti via, adesso, dalla bocca dell'anima. E ne usciamo pronti alla primavera di vita nuova, trascinati in alto dal Cristo Risorgente in eterno.
Cristo non è semplicemente il Risorto, non è solo il Risorgente, egli è la Risurrezione stessa. L'ha detto a Marta: io sono la Risurrezione e la vita (Gv 11 ,25). In quest'ordine preciso: prima la risurrezione e poi la vita. Ci saremmo aspettati il contrario. Invece no: prima viene la risurrezione, da tutte le nostre tombe, dal nostro respiro insufficiente, dalla vita chiusa e bloccata, dal cuore spento, dal gelo delle relazioni. Prima la risurrezione di noi, «né caldi né freddi, né buoni né cattivi; di noi, i morti vivi» e poi la vita piena nel sole, e poi la vita meriterà finalmente il nome di vita.
(adattato da padre Ermes Ronchi)
Adorazione silenziosa (10 minuti)
Canto: Le tue mani, n. 553
Preghiera comunitaria
Signore Gesù,  Re vittorioso,noi esultiamo per la tua risurrezione:
fa' che la tua Chiesa sia libera da ogni paura e generosa nel condividere il Vangelo della vita con tutti i popoli della terra.
Signore Gesù, Agnello immolato e vincitore, con l’umanità sparsa su tutta la terra ti cerchiamo:
fa' che la gioia di queste feste pasquali raggiunga anche coloro che vivono più intensamente la crisi del lavoro, della famiglia, la fatica del quotidiano.
Signore della vita, ti invochiamo con chi cerca nella tua Parola una speranza certa:
dona la tua pace eterna ai nostri fratelli defunti e concedi loro di abitare nella tua casa per sempre.
Signore Gesù, Dio fedele, ci rivolgiamo a te con chi ti cerca nella fede:
fa' che la luce della tua risurrezione risplenda e diventi segno che tu sei il vero e unico Signore della storia.
Signore Gesù, primogenito della nuova creazione, con tutta la nostra comunità ti chiediamo:
trasforma intimamente e profondamente la nostra parrocchia: aiutala a portare nel nostro quartiere l'annuncio gioioso della Pasqua.
Altre invocazioni spontanee - Padre nostro
Canto: Adoriamo il Sacramento, n. 608
Preghiera di lode
Onnipotente, santissimo, e sommo Dio,
Padre santo e giusto,
ti benediciamo perché ci sei vicino e ci ami.
Ti ringraziamo perché ci hai inviato il tuo Figlio,
perché si è fatto carne nel seno di Maria;
ti benediciamo perché in lui ti sei fatto uno di noi.
Ti ringraziamo perché in lui, nella sua morte,
ci hai tracciato la strada dell'amore,
e nella sua risurrezione ci hai riportato alla vita.
Ti lodiamo perché Gesù si è fatto incontrare Risorto
dai discepoli e da Maria Maddalena.
Ti ringraziamo perché ci hai donato il tuo Spirito:
ci hai resi tuoi figli nel Battesimo,
ci hai fatti partecipi della tua natura divina.
Benedetto sei tu, Signore, Padre Santo,
benedetto il tuo Figlio Unigenito,
sia gloria allo Spirito Santo. Amen.
Canto finale: Regina Coeli
